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TRE DOMANDE 
SU B E R L I N O 

<. Molotov il giocoliere » •— 
rosi il Popolo intitola un arti­
colo di fondo stilla conferenza 
di Merlino. Il contenuto è pre­
d o detto: il ministro degli 
JNtcri dfH'UHSS lia adottato a 
Jti-rlino, secondo il Popolo, la 
tattica di avanzare innumere* 
i o l i nropobte sui problemi in 
discussione. L'afferiuarioiic del 
Popolo è esalta solo in parte. 
Il numero delle* proposte so­
vietiche, infatti, è facilmente 
accertabile nuche da parte di 
intrllìgeii/e notoriamente pigre 
come quelle dei redattori del 
Popolo. La questione, piuttosto, 
è un'altra: è quella della so­
stati/a delle proposte <.o\ictiche. 

Il Popolo le giudica inaccet­
tabili, tutte; pcr-ino quella clic 
lentie a ottenere lo sgombero 
delle t r u p p e straniere «lai 
territorio di Trieste, Poicbè il 
Popolo respinge questa propo­
sta, na-ee legittimamente il so­
spetto clii» l'organo della |)e-
mocrayia cristiana condivida la 
afferma/ione del gen. AVititer-
tou il (piale lui recentemente 
diebiuratt) i be te truppe anglo­
americane non abbandoneranno 
mai Trieste. La cosa non ci 
niera\ iglierebbe anelli' perchè, 
obicit'naulente, con la posi/Jo­
ne del generale Winterton coin­
cide; Ta/ione svolta lino ad oggi 
dai governi democristiani che 
sì sono succeduti in Italia. 
•Soltanto clic il Popolo non lo 
ha mai detto apertamente, l.o 
dica, e rosi la discussione po­
trà procedere su una base di 
maggiore chiare/za. 

A parte questo, \ediamo Mi­
me stanno le cose per quel che 
roiii-crni* le proposte avanzale 
finora da Molotov. Il ministro 
degli esteri dell'URSS ha pro­
posto prima di tulio che l'or­
dine ilei giorno fosse formu­
lato ue| modo che segue: 
1) misuri* atte a diminuire la 
tensione interna/ioiiale e con­
voca/ione di una conferen/a a 
cinque; 2) questioni* tedesca e 
sicure/za europea; .t) trattato 
di stato austriaco. 

I tre ministri degli Iv-teri 
occidentali h a n n o accettato 
l'ordine ilei giorno proposto da 
Molotov. V, questo è stato runi­
co <: sì » che. lìtio ad ora essi 
hanno pronunciato a Itrrliuo. 
In seguito hanno detto sempre 
« no ». Keco i fatti nella loro 
successione cronologica. 

Sul primo punto all'ordine 
dei giorno, Molotov ha propo­
sto la convocazione di una 
conferenza a cinque entro giu­
gno dell'anno in corso; gli oc­
cidentali hanno risposto « no >>. 
Molotov ha poi proposto la 
convoca/ione di una conferen­
za mondiale per il disarmo, 
aperta sia agli Stati membri 
dell'OXU sia a quelli ehi* non 
lo sono; pli occidentali hanno 
risposto e no ». 

Sul secondo punto all'ordine 
del giorno, Molotov ha propo­
sto che rappresentanti ilei due 
governi tedeschi venissero in­
vitati a esporre i loro punti ili 
vista; gli occidentali hanno ri­
sposti) <• no ». Molotov ha pro­
posto la organizzazione di un 
referendum in tutta l;i Germa­
nia per sapere se i tedeschi 
.-oiio favorevoli al trattato di 
pace1 o alla CED; gli ocridtn-
tali hanno risposto * no *. Mo­
lotov ha proposto «he le ele­
zioni in Germania vengano or-
snni /zalc dai tedeschi e non 
dalle potenze occupanti, che le 
truppe stranicw* vengano ritira­
te prima delle elezioni e che la 
Germania unificata non venga 
coinvolta in alleanze militari; 
gli occidentali hanno risposto 
« no r. 

Sul tema della sienrrz/a eu­
ropea. Molotov ha proposto 
la conclusione di «n patto 
aperto a tutti gli Stali del 
verrino ronlinentr, ron la crea­
zione ile» relativi organi ron-
-ollivi polìtici e militari, nei 
i|iiali le due grandi potrnzr non 
••uroprr — Stali Uniti i* Re­
pubblica popolare rinese — 
abbiami propri ii«-«*r\at«ri: gli 
occidentali hanno ri-posto • no». 

Sul trattato di stato au-lria-
< <>. M'dotitv ha avanzato una 
-«•rie di propo«tr pratichr che 
tendono a realizzare tre ohiet-
tivi di so-lauza: ai che l'Au­

stria ottenga rapidamente la 
sua indipendenza e la sua pie­
na sovranità; b) che l'Austria 
non venga utilizzata come ba­
se militare americana e che 
non sia trascinata in una coali­
zioni- militare diretta contro 
uno qualsiasi degli Stali che 
huiiiio partecipato alla guerra 
contro la Germania hitleriana; 
e) che venga impedito un nuo­
vo Ansi Iduxs. In collegamento 
con la questione austriaca. Mo­
lotov ha proposto che i sosti­
tuti dei ministri degli esteri 
esaminino la richiesta sovietica 
dì smililariz/urinue del Territo­
rio Libero di Trieste, ossia del 
ritiro di tutte le truppe stra­
niere, secondo quanto ,prevede 
il trattato di pace, fili ocei-
leutali hanno risposto " no ». 

Abbiamo esposto i fatti nel 
modo più scarno e più lineare, 

n/a voler anticipare alcuna 
previsione sulla conclusione del­
la Gonferen/a. Su questi fatti 
poniamo al Popolo le tre domali-
«le seguenti: 1) corrispondono 
a verità le cose che abbiamo 
detto?; 2) quali delle proporle 
avanzate da Molotov sono in 
contrasto con gli intercisi na­
zionali italiani?; 3) ibi è < In­
albila la conferenza di Iter-

lino? 
Attendiamo la risposta del 

Popolo. 
a. J. 

l 'Unità NOTIZIE 
NUOVI-: PROPOSTE DI MOLOTOV ALLA CONFERENZA DI BERLINO 

LU.R.S.S. chiede la fine immediata 
del controllo quadripartito sull'Austria 

Il problema 
i l l l K M ' i c a i U ì 

del iiiuntc-mim-nto dì t ruppe in territorio 
in Europa .— Un incontro Ira Molotov 

austr iaco e le basi 
e Dulles sull 'atomica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ( gore del trattato di stato. 
I « tre „ hanno pero evitato 

B E R L I N O , 13. — La con­
ferenza di B e r l i n o ha termi­
nato stasera la sua terza set­
timana ma non è ancora riu­
scita ad approdare a conclu­
sioni positive a eausa del mu­
ro di cuttivu volontà eli e i 
« tre .. limino elevato di fron­
te ad ogni proposta sovietica. 

Nel pomeriggio di domani 
i • (/Udirò .. /'rn.scuitirriiiiio c o ­
sì / '('.suine della questione 
austriaca, su cui si sarebbe 
aia noi « /o raggiungere un 
accordo soddisfacente, se ali 
occidentali avessero accettato 
due importanti proposte fat­
te oditi da Molotov: 

1) decidere di porre tm-
mediatamente termine aliti 
occupazione dell'Austria e 
sciogliere tutti <jli ortjaui ili 
controllo; 

2) restituire immed'tata-
mente all'Austria gli (>x beni 
tedeschi, senza attendere il 
momento dell'entrata in vi- alla vigilia delle elezioni po-

t 
di rispondere, impedendo co 
si che la giornata di oggi 
approdasse a concreti risul­
tati. Z„'i riunione, comunque, 
è stata fra le più interessanti 
v movimentate. 

Il rappresentante del gover­
no di Vienna e .stufo indotto 
dui tre a prendere per primo 
la parola, in aperturti di r i u ­
n i o n e , per un attacco al pia­
no presentato ieri da Molo-
ttw. IJI lianno seguito Dulles, 
Eden e liidault j (inali Intu­
ito respinto anch'essi le r i ­
c h i e s t e sovt-tiche. Dulles, in 
particolare, liti rifiutato di 
inonderò in considerazione la 
proposta di Molotov di affi­
liare ai vice ministri degli 
esteri la discussione della si­
tuazione del Territorio Libero 
di Trieste, confermando in 
tal modo il proposito del suo 
(Inverno di proseguire il tri­
sto gioco iniziato nel 1U4K, 

continuato litiche italiane, e 
poi nel 1053. 

Su invito di Molotov, che 
aveva rilevato come Figi 
avesse ignorato, nel suo in­
tervento, i diversi punti del 
progetto dell'URSS e m i o i ' a -
mente intervenuto, a questo 
/ u d i t o , il ministro austriaco, 
per dichiarare che il suo go-
verno si ìmpeg>ia a non en-
trtire in ulcunu 
raggruppamento 

La medesima cosa succe­
derà, in Austria dove non si 
avrà occupazione, ma solo 
una limitazione d'ella sovra­
nità nazionale, imposta da 
una determinata s i t u a z i o n e . 
E del resto, questa limitazio­
ne si protrarrà solo fino alla 
conclusione del trattato con 
la Germunia. Perchè non ac­
cettate la proposta sovietica 

coalizione odi concluderlo subito? 
mititare. E'\ Si , i j c v a , , c ; , L . __ /,„ 

Conformi agli interessi italiani 
le proposte di Molotov sull'Austria 

E" interesse dell'Italia che Trieste cessi di essere una base mili­
tare. e che rinìfierìalisina tedesca non si istalli sul [tramerà 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B E R L I N O , 13. — Con la 
proposta dì Molotov sul trat ­
tato austr iaco , il problema di 
T r i e s t e fa il suo i n f i l e r ò in 
ques ta c o n f e r e n / a . Q u a l c u n o 
forse se n e d i sp iacerà: non 
cer to noi c h e a v r e m m o c o n ­
s iderato preoccupante se n o n 
se ne fosse, i n v e c e , parlato , 
d o p o a v e r d i scusso dì d i s t e n ­
s i o n e in ternaz ionale e di s i -
e u i e z z a e u r o p e a . 

Vi v e r r a n n o a dire, con 
mol ta probabi l i tà , che n o n 
e r a n o quest i il m o d o e d il 
m o m e n t o mig l ior i per t ra t ta ­
re la q u e s t i o n e , ci s e n t i r e m o 
r ipetere c h e . a b b i n a n d o il 
prob lema di Tr i e s t e a que l lo 
austr iaco , si t o n d e più ditt"i-
e i lo la s o l u z i o n e de l l 'uno e 
de l l 'a l tro . Tutt i argoment i che 
c o n o s c i a m o o r m a i da un p e z ­
zo. R i s p o n d i a m o s e m p l i c e m e n ­
te: è inut i le prenderse la con 
la realtà; p r e n d e t e v e l a , se 
credete , con chi ne porta le 
responsabi l i tà . 

L e promesse per Trieste 

La s i tuaz ione per ico losa e s i ­
s t ente a Tr ies te è opera de l l e 
l ' o tenze occ identa l i . S o n o i 
g o v e r n i di W a s h i n g t o n , di 
Londra e di Par ig i che , dopo 
a v e r ideato o creato il T.L.T. 
ne l 1947, h a n n o scoperto un 
a n n o dopo , c h e que l la s o l u ­
z ione n o n a n d a v a p iù b e n e . 
s e c o n d o loro. Ter fare m e ­
gl io , h a n n o p r o m e s s o nel 
1948, c h e a v r e b b e r o a s s e g n a ­
to tut to il terr i tor io a l l ' I ta ­
lia- Intanto , con la scusa di 
d o v e r m a n t e n e r e la n u o v a 
promessa . non hanno m a n t e ­
n u t o gli impegn i precedent i , 
sot toscr i t t i col trattato i ta l ia­
no . per q u a n t o si r i fer isce a 
Tr ies te . 

Passat i altri n anni , senza 
a v e r n a t u r a l m e n t e m a n t c m i -

1953 ha fatto la =tes>;l fine 
degl i impegn i del 1947 e de l le 
p r o m e s s e del 1948: è rimasta 
lettera morta . C o n il pi e t e ­
sto che per realizzarla b e n e 
occorreva procedere l e n t a ­
mente , gli a n g l o - a m e r i c a n i 
h a n n o sp into la loro caute la 
n e l l ' a w i a r e piano lino a rag -
giun.gere l ' immobi l i tà a s s o ­
luta. 

In qu iMa s i tuaz ione b i s o ­
g n e r e b b e e . w t e c iechi per non 
v e d e t e !a l ea l tà . Le Potenze 
occ identa l i non v o g l i o n o a n ­
darsene da Tr ies te , cosi c o m e 
non v o g l i o n o andarsene d a l ­
l 'Austr ia . N o n è. dunque , la 
Un inno Sov ie t i ca che abbina 
i due problemi in Un ca lco lo 
m a c h i a v e l l i c o ; sono gli o c c i ­
dental i che . per m a n t e n e r e 
le loro basj in ques to s e t t o ­
re, a b b i n a n o di fatto la q u e ­
s t ione tr iest ina a quel la a u ­
str iaca. 

Se i governant i del nos tro 
pae.-e fossero capaci di d i ­
ment icare per un • m o m e n t o 
lo spir i to di nat te , per rag io ­
nare da sempl ic i i tal iani , m o s ­
si so l tanto dal la vo lontà di 
tute lare l ' interesse del la n a ­
zione. non potrebbero non ac ­
corgerai o b i e t t i v a m e n t e che la 
so luz ione del problema tr ie ­
s t ino sta . oggi , ne l l iberare 
ì n n a n / i t u t t o l ' intero T.L.T. 
dalla o c c u p a z i o n e s traniera , 
per rest i tuir lo a l l ' ammin i s t ra ­
z ione de i suoi abi tant i . 

S o l t a n t o così si va avant i . 
In quals ias i a l tro m o d o si 
pegg iorano , a n z i c h é mig l iora ­
re, la s i tuaz ione e le prospet ­
t ivo ad e s s o inerent i . 

Cap irebbero ino l tre , i n o ­
stri g o v e r n a n t i , s e a v e s s e r o 
que l l e tali qual i tà e l e m e n t a ­
ri di patriottiMuo. che il p u n ­
to v u l n e r a b i l e del la nostra 
frontiera non è so l tanto T r i e ­
s te ma il B r e n n e r o e non p o ­
trebbero rifiutarsi di i g n o ­
rare c h e la mig l iore garanzia 

to la promessa del 194R. così d i ? u . u r e Z z a (-e* n o - ; tro paese 
cons i s terebbe ne l l ' impedire 
che l 'Austria cada di n u o v o 
ne l le braccia del m i l i t a r i s m o 
tede -co . 

L o minaccia di Bonn 

c o m e non a v e v a n o m a n t e n u ­
to gl i i m p e g n i del 1947. s o n o 
v e n u t i fuori con altre nov i tà . 
La d ich iaraz ione tr ipart i ta . 
h a n n o de t to in sostanza, era 
be l la ma non prat ica, perchè 
non si poteva tradurre in a t ­
to senza il c o n s e n s o di T i -1 Qn, 
to. che o c c u p a la Zona B . I storia 

P e r e s s e r e pratici — v i e n e per g iorno , i fatti 

per ia l i smo tedesco non m e n o 
che dal le unghie di altri i m ­
perialist i accampat i sul suo 
suolo con basi e con truppe. 
L'Austr ia , i n s o m m a , d e v e e s ­
sere v e r a m e n t e ind ipendente . 
al di fuori di quals ias i blocco 
mi l i tare . 

KK.VATO MI KM 

Spie amer i cane 
processa te a T i r ana 

TIRANA. Vi. — L'.i^-:i-ia 
telegrafica alb.uie.se ;«ii.'»t..i<. a il 
pi-o.---.iino mi / io . a Tiia.i.i (tei 
processi- conti<i un :>( iii»l> > di 
agenti »• di tei rori.iti e ia JIIO-
palavano una io.s-ui i«zio:it> ;•••-
mata ai il rove«e!'inie*i:o oc ! 
{jHvetm» popolati*, cattura;- <la-
<;li O] gain albane-n ili --cui « / /a 
nello .sror-o dìci'inbir. 

Gli imputati, precidi l 'agen­
zia. c iano stati inviati in Alba­
nia dai servìzi di infoi II.;:/.IOMI> 
americani il cin c e n i l o .»• irò>.•,-• 
in Grecia. Nell'attività del 
gruppo Tono implicai' arse l i -
cani, ingle.si, jugoslavi. Pa' ani 
e g ier ì . 

quindi seguito un nuovo bro- i m u ) i / o Alolofoi' 
ve intervento di Molotov. 
Dopo aver rilevato che i 
" tre „ avevano cercato, in 
ogni modo, di deformare lo 
spirito delle proposte sovie­
tiche, il »iti?i/.%<ro ha afferma­
to che, in questioni tanto im­
portanti, le paride non f>fi-
.Sirino, ma devono essere nc-
compaguate e confermate da 
latti concreti. 

«0 

I l t r a t t a t o c o n l ' A u s t r i a 

Il s enso de l l e nos tre p r o -
postc* egli ini aggiunto, sta 
nella volontà di concludere 
al piìi presto il trattato con 
l ' A u s i r i o . Se tl termine di tre 
mesi di tempo che vogliamo 
concedere ai vice imi t i s i ri de­
gli esteri appare troppo lun­
go, si può benissimo ridurlo 
a due mesi, o a uno. 

^l i i r t , per agevolare il rag­
giungimento .di Un accordo 
su questo trattato. Vi delcgu-
zione sovietica propone di 
concordare oggi stesso la ces­
sazione della occupazione 
dell'Austria e hi immediata 
restituzione al governo ili 
Vienna dei beni ex tedeschi. 

Il ministro sovietico ha poi 
esaminato le oh io : in in di 
principio mosse dai tre aliai 
sua proposta di far stazio­
nare in Austria, sino alla 
conclusione del trattato con 
la Germania, le truppe delle 
quattro Potenze, esonerando­
le però da ogni funzioni- di 
occupazione. 

Si dice che lo stanziamen­
to di truppe rappresenta uuu 
occupazione — hu il et lo Mo­
lotov — ma noi proponiamo 
di formulare la dcci.sioiic in 
m o d o talf da escludere ogni 
equivoco. Questo è p o s s i b i l e 
poicriè noi c o n o s c i a m o dei 
buoni precedenti in proposi­
to. GH Stati Uniti, ad esem­
pio. possiedono in Francia 
otto basì militari, ma non 
hanno mai detto che quella 
sia una occupazione: e so­
stengono anzi il contrario. 
Washington possiede anche 
alcune basi in Italia, in Gre­
cia, in Norvegia e in Islanda. 
ma, in tutti questi casi, af­
ferma trattarsi dì limitazioni' 
della sovra ni/ri . e non dì oc­
cupazione. 

(Mimili; jui/iuiui' — che l'URSS 
vuole ora apportare niptlifi­
che al testo concordato cin­
que anni fa, ma si dimentica 
che iti ques to per iodo si è 
modificala la situazione, e si 
s o n o verifica'i fatti che n o n 
possono venire ignorati. U 
primo di questi fatti è la 
creazione di oltre cento basi 
americane in Europa e ai 
confini dell'URSS, ciò che 
per forza di cose interessa la 
.s-i'(irre:rri dell'URSS e quella 
di tutti i popo l i . Jl s e c o n d o 
dì questi fatti è dato dalla 
formazione della CED e/ ir 
por/ri «Ha rinasci /a del mili­
tarismi t edesco . 

Se ì tre lasceranno cadere 
la C E D e r i n u n c e r a n n o a ri­
mettere in piedi il militari-
s>no tedesco, l'accordo gene­
rale sarà facilitato e sarà re­
sa più semplice la s o l u z i o n e 
dei problemi specifici. 

Al termine rfrl suo discorso, 
Molotov ha affermato che il 
piano presentato ieri dalla 
URSS costituisce un passo 

'/rione 
o ha 

tre a 

AUDACE IMPRESA DI DUE NAVI POLACCHE 

Per sei ore al timone 
con 33 gradi sotto zero 

Dniiuiimlico 
di q u a d r o 

salvataggio nel Baltico 
navi prigioniere elei ghiacci 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S . ) . — 

concreto verso la \- ' 
del problema nustricn 
invitato nuovamente , 
discuterlo. 

Gli occidentali .s-/ SOno pe­
ro rifiutati e hanno invece 
cercato di porre in discus­
sione gli orticoli rimasti in 
s o s p e s o nel '4!>, durante le 
trattative dì Londra. Tentan­
do di porre in esame questi 
cinque articoli Bidault è 
giunto ad affermare, in uno 
scatto provocato dalla stan­
chezza, di essere disposto ad 
acecttarr la versione sovieti­
ca degli articoli stessi, par 
di poter firmare il trattato 
a Berlino, e la medesima af­
fermazione è stata ripetuta 
da Eden, il quale ha avanza­
to però certe condizioni. I 
portavoce occidentali hanno 
attribuito particolare impor­
tanza o queste ••conce.'..fioni», 
che Dulles non avrebbe tut­
tavia condiviso. 

Il problema coreano 

deci.-o a Londra e d a W a ­
s h i n g t o n 1*8 o t tobre 1953 — 
aff idiamo s e n z ' a l t r o l ' a m m i n i ­
s traz ione de l la Zona A a l ­
l 'I tal ia . 

M a n e p p u r e questa vo l ta 
s'è v i s to n u l l a . L'offerta del 

to ci ha ingegnato la 
e ci i n s e g n a n o , g iorno 

La m i n a c ­
cia .sull'Alto Adii*e non v i e ­
ne . oi*qi. t . inlo da Vienna 
quanto da Homi. 

Per l 'Ital ia è v i ta l e che 
l 'Austr ia sia al riparo da q u e ­
sta minacc ia , c h e sia al r i p a ­
ro c i o è dagl i artigli de lVim-

d o w s k y r i m a s e per 
V W I C W - A i i <\r <z \ , a t taccato al t i m o n e ad una 
\ . \ i f f e ' i \ i A , i.i i \ . •».). — temperatura di 33 gradi .-otto 

Le popolaz ion i del l i tora le ' ,. c | l L . , f l I o r h * 5 t i s k a l v k i 
ba l t i co h a n n o scRUito con a n - L ÌMkWm :ì] c o n , r n r i o , d o v e t -

itero lavorare ad una t e m n e -
i rat ina in ferna le . La lotta 
i c o n t i o il j -hiaccio d u r ò tutta 

not te e s o l o a l l 'a lba l e 
'quattro nav i p o t e r o n o r a c -

... .; », , tr ; g i u n g e r e il por to di S z c z e c ì n . 
g h i a c c i , < I W K I O I I , e <.Sw.a-l , W ( , i n Ì 7 Ì ; I I o n o s u b i t o , e n p e . i 

razioni di scar ico . 

sia l 'audace impie.-a di d u e 
navi rompiRli iaccio accorse in 
a iu to ili quat t ro mercant i l i i 
r i m a c i pr ig ionier i fra i g h i a c - ì *.. 
ci fnrmati.M ne l jjolfo di 
S z c e c m . l e i t l 'altro ì r o m p i -

AI termine della riunione 
è stato deciso di tenere do­
mani rinunciando al riposo 
domenicale una nuova ned il­
io sul problema austriaco e 
di tenere, lunedi, due sedute: 
una ristrella. in mattinata, 
»cr la continuazione del di­
battito sulle misure da adot­
tare per la distensione inter­
nazionale e lo co i irocni iom" 
dì una conferenza a cinque, 
e unti p l e n a r i a , nel pomerig­
gio. dedicata al problema te­
desco e alili .sicurezza euro­
pea. 

Prima della seduta odierna 
Molotov e Dulles hanno avu­
to un nuovo incontro, sulla 
questione, sembra, dell'ener-
oia atomica. E' da segnalare. 
infine, la notizia diramata da 
un'agenzia tedesca occiden 

gitile, secondo cui i quattro 
sei ore f l , - r u b e r ò rriyfl»iiii/o. nel le 

sedute ristrette, un accordo 
di massima per la convoca­
zione. a metà aprile, di una 
conferenza a eìnotte sul pro­
blema coreano, da tenersi a 
Ginevra o a Nuova Delhi. Ma 
la notizia non è ufficialmen­
te confermata e ?•« accolta 
con ogni riserva. 

Sr.RCÌIO SEORF. 

Ultima Settimana 

CON ULTERIORI RIBASSI 

WH+ZSÌ* 
J^H Fatevi una posizione 

few^ con pochi mesi 
^ | % di tacile studio 
LSr^^Ài1- marmi inscrivendovi al nostra 

CORSO per CORBÌSPON-
UENZA di Radioripara-
zinne e flafiiorfcostrtizfonc 

STUDIATE A CASA VOSTRA CON ENORME 
RISPARMIO DI TEMPO E DI DENARO! 
Oltre alle lezioni teoriche la Scuola invia tutto il mate­
riale necessario a numerosissime esercltai'órn pràtiche è 
all'attrezzamento del laboratorio. Con questo materiale 
potrete facilmente montare quattro radioricevitori di cui 

UNO A CINQUE VALVOLE. 
Le iscrizioni si accettano in qualunque perìodo dell'anno. 
- Tutto il materiale rimane di proprietà dell'allievo. 
HATE MINIME . NON VI IMPEGNATE ASSOLUTAMENTE 

CON NESSUN CONTRATTO. 
SCRIVETE OGC.I STESSO ,inviando il vostro indirizzo scritto 
chiaramente. Riceverete SUBITO l'interessante bollettino RR 
con tutte le spiegazioni. \\ bollettino contiene anche un 

saggio delle lezioni. 
Scrivere a: 

StimA-LABORATORIO 1)1 RADIOM'XIU 
VIA D E L L A P A S S I O N E , 7 - V - M I L A N O . 

iiiiiiiiiiiiimiiiiimmimiiiiiiiiiii 

F U M A T E P U R E 

DENICOTEA 
VI P R O T E G G E 

miiiiiiiiimmiiimimiiiimiimi 

M A L A F R O N T E 
CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
Roma - Viale Reg. Margherita, 91 - Tel. 846.847 

DEBOLI 
DÌ UDITO 

VINCERETE la 

SORDITÀ' 
CON L'APPARECCHIO 

ACUSTIC A TRANSISTOR 

SOHOTONE 
della Sonotonc Corp. 

. N e w York 

E' il ' migl iore del genere. 
Di prodorzioni ridottissime. 
Adattamento invisibile, par­
ticolarmente indicato per le 
Signore. Prove gratuite per 
le Signore. Prove eratutte, 
schiarimenti, facilitazioni 
presso la Sede di 

R O M A 
Via Sicilia', 137 - Tel . 487-214 

Agenzia generale per l'Italia: 
Ditta. G. Benvenuto, Genova 
Il nostro Consulente Tecni ­
co sarà alla Sede di Roma 
il 16 corr. a disposizione d e ­
gli interessati. 

PIETRO IN'fiRAO direrr0r« 
Olnrpfo Colorai vice rllrett. resp 

t o w i d * . r*ctìyi-iu*n> r ^ n l u w ili : r:t/ì„u{ {ìi sc^r{co" " " | 
l'isd'irc* l;i loro b ; w v di l i -
bfrari* dm* nav i pol:tct-h<\< Malgrado i pericol i afTron-
una .sovit-tira ed una n o r v t - - i t : , t l - Vlt ! n-prcanttli c h e i d u e 
!.,.<,. «i-, .„•,-, sii«i-i7iime d i - ! rompigh iacc io h a n n o r a s -
gLM. tta u n a MlUJZumL , «Munto il « o r t o *,wi <=nbire • • • • •» • • • • I H H H i 
spera la . I quat tro m*.-ncant i - . -* l , , n , ° , l P"''*1 senv.i M I D I I P , 
li. infatt i , e r a n o i ta t i l e t t e - » t > s 5 , m d a n n o . 
m i n i e n t e c ircondat i da e n o r - i " 

Stabilimento Tipogr. (I.E.S.I.S.A. 
Via IV Novembre. 149 

Esponenti della 
nella dìreiione 

maialila di Hett 
del parlilo di Truman 

mi banchi di ghiaccio flut-j Kslr«l7.ÌonÌ M Loiio 
tuanti c h e ti m a r e t e m p e s t o s o . • « , - . * • • • j « — j 
m i n a c c i a v a d i s cag l iare c o n - ' •lt**l I » f e b b r a i o I 9 * > 4 
tro i lon» fianchi- Alalijrado — 

CiiiiniiiL* l)t* Sapio, amico del gangs ter Costello. ì ap -
p rosoni era lo Stato di New ^ ork al congresso nazionale 

la fitta oscuri tà de l la notte e ; B A R I 
!il m a r e a*-s;ii ag i ta to . ì d'.ie, C A G L I A R I 
rompigh iacc io si portarono n i ; F I R E N Z E 

• a l to m a r e i n g a g g i a n d o u n a | G E N O V A 
!lotia >cn?n quart i ere contro l M I L A N O 
jgli e l e m e n t i . Il loro c o m p i t o ' N A P O L I 
cons i s t eva ne l f rantumare l e i P A L E R M O 
g i g a n t e s c h e lastre di gh iacc io i R O M A 
in m a n i e r a da apr ire u n a v ia STORINO 
sicura a t t raverso la q u a l e i ' V E N E Z I A 

78 23 11 20 59 
5 5 9 0 2 9 81 15 
24 58 46 3 SC 
14 31 85 82 tQ 
10 4 3 3 3 65 3 f i i t o 

300+40 I VINCITORI 
del TOTO TELEFUNKEN 
Con il sorteggio del 18 gen­

naio e .'. la -chiera dei premia­
ti del grande Concorso Toto 
Telefunken del Giubileo ha 
raggiunto il numero raguar-
devo le di circa 340. 

L'ultimo sorteggio hn porta-
alla ribalta della fortuna 

N E W Y O R K , 13. — C a r m i ­
n e D e S a p ì o , e sponente del la 
f a m i g e r a t a « T a m m a n y H a l l - , 
l ' organ izzaz ione c h e sfrutta 
l 'opera de i p iù not i e s p o n e n t i 
d e l l a m a l a v i t a n e w y o r k e s e . 
p e r a p p o g g i a r e i candidat i 
d e l p a r t i t o d e m o c r a t i c o ne l l e 
e l e z i o n i , è s ta to n o m i n a t o 
r a p p r e s e n t a n t e d e l l o s ta to d i 
N e w Y o r k nel c o m i t a t o n a ­
z i o n a l e d e l par t i to d e m o c r a ­
t i c o . 

v T a m m a n y Ha l l » ha una 
n o t e v o l e in f luenza su t u t t e le 
q u e s t i o n i de l la po l i t i ca l o c a l e 
e n a z i o n a l e ; in f lu i sce s u l l e 
n o m i n e ag l i i n n u m e r e v o l i uf­
f ic i , g rand i e piccol i , d e l l ' a m ­
m i n i s t r a z i o n e c i t t a d i n a , su l la 
a s s e g n a z i o n e d e g l i appal t i e 
d e i contra t t i , su l la c o n c e s s i o ­
n e d e l l e l i c e n z e m u n i c i p a l i . 

I c a n d i d a t i a l l e e l ez ion i si 
• e r v o n o di q u e s t a o r g a n i z z a ­

z ione a n c h e se m o s t r a n o di 
c o m b a t t e r l a : in realtà è e>^a 
che fornisce i vot i a mol t i 
candidat i , i r r e g g i m e n t a n d o gli 
e le t tor i a t t r a v e r s o lp p r e s s i o ­
ni di <*ang;.tcr c o m e C o s t e l l o . 
O" C o n n e l . S tro l lo . e d altri 
e s p o n e n t i de l m o n d o de l la 
m a l a v i t a a m e r i c a n a . 
C a r m i n e D e S a p i o è n o t o per 
i conta t t i e c o m p r o m e s s i c o n ­
t i n u i c h e eg l i h a c o n gl i 
e s p o n e n t i i t a l o - a m e r i c a n i d e l ­
la m a l a v i t a di N u o v a York . 
D e S a p i o si è va l so d e l l ' a p ­
p o g g i o d i Frank C o s t e l l o . 
c o n s i d e r a t o il capo d e l g i o c o 
d'azzardo c l a n d e s t i n o n e w ­
y o r k e s e , p e r m a n t e n e r s i a 
c a p o d e l l a « T a m m a n y Hall-»*. 
c h e lo ha o r a a p p o g g i a t o a 
r a p p r e s e n t a n t e d e l l o S t a t o d i 
N e w York n e l c o m i t a t o n a ­
z i o n a l e d e l part i to d e m o c r a ­
t i co . 

44 75 21 12 45 
19 52 18 m.Z •*» 
64 14 9 25 6 3 
*>*£ 4 21 81 41 

51 59 58 2 3 
4 3 

quat t ro mercant i l i p o t e s s e r o ! , , , , , , , , , , , •••••••••i 
g u a d a g n a r e il v i c i n o oorto di j 
Szc7ecin- 1 

Il l a v o r o da c o m p i e r e « ra i 
e n o r m e e fat icos i ss imo per s l i i 
e q u i p a g g i e per lo m a c c h i n e t 

m e s s e a tutto vapore , si c h e 

L' importanza de l la e l e z i o n e 
de l D e S a p i o d e r i v a d a l fat to 
che jl r a p p r e s e n t a n t e d e l l o 
s ta to di N e w Y o r k , c o n i suoi 
n o v a n t a q n a t t r o v o l i e l e t t o r a ­
l i . ha u n p e s o d e c i s i v o ne l 
c o n g r e s s o n a z i o n a l e de l p a r ­
t i to e qu ind i n e l l a d e s i g n a - d o p o a l c u n e ore sì v c r i f i c a r o . ; Abbiamo a-sistito il 9 feb-

I NUOVI VINCITORI 
alla recente estrazione 
TOTO TELEFUNKEN 

z i o n e de l c a n d i d a t o a l la pre 
s idenza deg l i S ta t i U n i t i . 

Hailé Selassic 
visiterà la Jugoslavia 
\IMMS -.BEBA. 13 — E' stato 

ufficialmente confermato stama­
ne che l'imperatore Halle Se:«i#-
sie. dopo ti suo soggiorno ame­
ricano. \ tetterà :a Jugos*a\ la. ac­
cettando l ' imito del go\erno tìt 
Ttto 

F." quasi sicuro che l'impera­
tore \tsitora anche l'Inghilter­
ra. a Francia, la Germania, "a 
Svezia, ia Grecia e l Egitto. 

n o i pr imi inconven ient i . I ,br. t io 1S54 al tradizionale ?or-
ghiacc i e la n e v e b e n pres to jtegeio de'. Toto Telefunken. il 
o s t r u i r o n o tutti gl i a p p a r e e - *«•*•••*•*•* Concorso istituito da 
chi p e r il ra f freddamento e la {<*»<*••• Società, m occasione del 

e n t i l a z i o n e e la temperatura ^ « « G i u b i l e o , tra gli Bcqutren-
. , - i~ *,.* ^Ì^^I^ „-.,-; ^ r - A l t ' dei ladior icev i ton Te lekun-

ken. 
s u l l e d u e p i c c o l e nav i a n d ò 
a u m e n t a n d o r a p i d a m e n t e r e n ­
d e n d o l 'aria irrespirabi le . In 
q u e s t e condiz ion i , il « P o s e i -
d o n * d o v e t t e a b b a n d o n a r e la 
lotta. 

L o « S w i a t o w i d », al c o m a n ­
d o de l c a p i t a n o J a n Mrotek , 
r iusc ì d a s o l o a por tare a ter­
m i n e l ' impresa , a prezzo di u n 
e n o r m e sforzo. Bast i pensare 
c h e il n o s t r o m o T e o d o r W o j -

La cerimonia alla quale pre­
senziavano un Funzionario del 
Ministero del le Finanze ed il 
Notaio dott. Augeri, si e svol­
ta con la serietà e la signoril ità 
che di - tmguc questa grande 
Casa. 

Il numero estratto è il 6387 
ed altri 40 fortunati vincitori 
-i sRRiunReranno ai 300 già fa­
voriti dalla sorte. 

(che smentisce cosi il suo ap­
pel lat ivo di avara) altri 40 v in­
citori. 

11 primo premio per un va ­
lore di L 500.000 è toccato al 
signor Rosciolì Gioacchino, ce-
rami-ita di Civita Castellana, 
:1 secondo premio al s ignor 
Poila Eugenio. Maiescial 'o del-
l 'E-eri i to di Mondovi. Entram­
bi hanno acquistato un radio-
r icev i to ie Telefunken T. 33 
(annotazione per chi crede nel» 
lfl scaramanzia, il T.33 porta­
fortuna*. Xclla stessa estrazio­
ne sono stati assegnati altri 
38 premi per valori da lire 
200 000 a L. 25.000. 

Attenzione agli ultimi appun­
tamenti con la fortuna! Come 
già abbiamo comunicato il To ­
to Telefunken volge alla fine. 
Rimangono tuttavia altre due 
estrazioni fissate rispettivamen­
te per il 9 e il 30 marzo 1954 
e rammentiamo ancora a chi 
d e v e acquistare un radioricevi­
tore che gli apparecchi Tele ­
funken offrono, non soltanto le 
ben note prerogative tecniche, 
ma anche la possibilità di v in­
t e l e cospicui p iemi . 

••^Sti -«..*» lir» 
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